
Larecensione

Una commedia
che fa pensare

Il testo«Buon anno,
ragazzi»di Francesco
Brandi (alParenti fino al
19),seppurecon un chedi
artificioso sul filo del
paradossale,lancia uno
sguardo malinconico sulla
difficoltà di vivere in una
società, regno della
frustrazione dovetutti non
sono come vorrebbero
essereele ambizioni si
infrangono sulla granitica e
spiazzanterealtà,dove
benee male sembrano
avereconfini d’ombra edè
necessariotoccareil fondo
per capire un po’se stessie
gli altri. Il giovane regista
RaphaelTobia Vogeltrova
la giusta via di una
commedia dai toni brillanti
che tuttavia lascialo spazio
alla riflessione, e ben
lavorando sugli attori
realizzauno spettacolo
vivacenel qualesi
dispiegano lepsicologie
dei personaggi,
l’intellettuale, Francesco
Brandi, spirito ossessivo
tormentato anche dal nulla,
con figlia a caricoperché la
compagnae madre,Sara
Putignano, un’attrice, è
sparita. Oggi èpiù arduo
viveredel mestiere
dell’attore o darsi alle
rapine?Chedire poi del
tramviere-spacciatoredal
cuore gentile, Sebastiano

cuore gentile, Sebastiano
Bottari?Ei genitori di lui, il
padre, Miro Landoni, che si
invaghisce delle sottane
della giovinezzaper
esorcizzarel’impietoso
avanzaredel tempo, e la
madre, DanielaPiperno,
che si rifugia per
sopravviverein una arguzia
amara.Gli attori sono bravi
e dipingono con divertita
efficacia i loro personaggi
bizzarramentenormali.
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